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VII ° CORSO D’INTRODUZIONE ALL’ARCHEOLOGIA SUBACQUEA e CAMPO DI LAVORO 

30 Giugno / 3 Luglio  2011 

Circolo Nautico di Punta Secca  

Monitoraggio nell'area archeologica protetta del Palmento- Punta Secca e del 
vascello c/da Spinasanta - Arizza di   Scicli 

Con la Supervisione della Soprintendenza del Mare - Assessorato Regionale dei Beni Culturali e 

dell' Identità Siciliana 

 

COMUNICATO  STAMPA 1 

Organizzato da Maurizio Buggea, responsabile nazionale Lega Attività Subacquee UISP, il corso sportivo di 
introduzione alla archeologia subacquea si propone di promuovere una approfondita conoscenza dei problemi 
legati all’archeologia e di fornire, a livelli diversi, strumenti tecnici di osservazione, studio ed intervento per non 
disperdere eventuali punti di siti che dovranno essere prontamente segnalati alle autorità competenti. E’ pensato 
per fornire una base tecnico culturale in grado di favorire la corretta difesa del patrimonio culturale sommerso, ed 
una sua fruizione in collaborazione con gli organismi preposti. 

La parte teorica si svolge presso il Circolo Nautico di Punta Secca, che ospita gli allievi e docenti mentre la parte 
pratica verrà svolta nell'area marina di fronte al Palmento , che è area regolamentata dalla Capitaneria di Porto di 
Pozzallo con divieto di immersione,pesca e ormeggio, tutto sotto la supervisione dell'Archeologo Nicolò Bruno della 
Soprintendenza del Mare - Regione Siciliana. Ha aderito al corso l'associazione Agorà-formazione permanente. 
Quattro allievi provengono da Perugia , altri quattro sono Ragusani ed un Catanese , daranno vita a questa ricerca 
che potrà dare anche frutti di interesse storico del territorio siciliano. 

Ragusa 30/06/2011 

COMUNICATO  STAMPA 2 

Le cattive condizioni meteorologiche del mare Mediterraneo non hanno fermato la parte pratica del corso con 
immersione, infatti il corso si è spostato sul mare Ionio dove gli allievi, in un mare calmo, hanno appreso i primi 
rudimenti di questa specializzazione sportiva: le mire a terra, la costruzione di un campo di lavoro, le misurazioni 
ecc... con intervento dell' istruttore Maurizio Buggea, mentre per la parte teorica hanno appreso le prime modalità 
di intervento di conservazione dei reperti, lezione tenuta dalla restauratrice Antonella Pancaldo  e  le varie 
metodologie di ricerche subacquee strumentali, tenuti dal geologo/fisico  Alberto Lezziero di Venezia. L’attività si è 
svolta con la supervisione dell'Archeologo Nicolò Bruno che ha illustrato i compiti della Soprintendenza del Mare 
della Regione Siciliana. 

Ragusa, 01/07/2011 

 

 



COMUNICATO STAMPA 3 

Le cattive condizioni del mare Mediterraneo non hanno impedito la continuazione del corso di Archeologia subacquea; 
nella parte teorica Veronica Falcone ha fatto conoscere le varie tipologie antiche di costruzione navale ed i suoi carichi 
commerciali, cioè quello che si può trovare sott'acqua in un rinvenimento. Gli allievi hanno partecipato al montaggio 
della  sorbona, strumento che aspira la sabbia mettendo in luce i  resti lignei della nave per un successivo studio della 
costruzione ed epoca. 

Ragusa, 02/07/2011 

COMUNICATO  STAMPA 4 

Concluso il corso di introduzione all'Archeologia subacquea organizzato dal Centro subacqueo ibleo “Blu diving”, 
scuola della Lega Attività Subacquee UISP. Le cattive condizioni meteorologiche del mare Mediterraneo non hanno 
permesso di fare indagini nel sito del Palmento-Punta Secca, dove giace un relitto di imprecisata datazione, 
proprio per studiarne gli elementi lignei. Si è invece andati a visitare il relitto navale in contrada Arizza-Scicli, 
segnalato l'anno scorso alla Soprintendenza del Mare da un bagnante che svolgeva snorkeling; quel che rimane 
l'opera viva, cioè dalla poppa a prua è ben visibile, per una lunghezza di circa 20 mt. per 6 di larghezza. Da tracce 
di ceramica si può ipotizzare, archeologicamente, come relitto moderno del 1.750/800 d.C., indagini sui legni al 
carbonio 14 darebbero l'età certa dell'imbarcazione che comunque è un'altra testimonianza storica sui commerci e 
approdi del litorale Ragusano. 

Ragusa, 03/07/2011 

 


